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ì Uno tranquilla marcia Ai trasferimento 
la tappa di ieri da Nancy a Marche-en-Famenne 

Fuga a due: vince Genet 
Eddy sempre in maglia gialla - La clas
sifica è invariata - Oggi il terribile « pa

vé » - Seria cadgta di Michelotto 

E MERCKX 
TIRA LE FILA! 

Dal nostro inviato 
MARCHE AN FAMENNE.30. 
Adesso il signor Levitan 

penserà che Jean Pierre Ge
net, soddisfatto per la sua 
giornata di gloria, non andrà 
più a reclamare l'aumento 
dei premi, e invece (visto che 
l'aumento è stato pressoché 
ridicolo: circa 4 milioni, e gli 
altri 14?) il portavoce della 
categoria, appunto Genet, do
vrebbe continuare la lotta per 
ridurre alla ragione il padro
ne del Tour. Dovrebbe, ma i 
corridori sono dei tipi che a 
proposito dei loro interessi si 
scaldano e si raffreddano in 
un baleno. Vincerà Levitan, 
potete scommetterci, e biso
gnerebbe aprire un discorso 
sui direttori sportivi che il
ludono i loro ragazzi (Dries-
sens, ad esempio, più Adorni 
e compagnia) facendo credere 
che la tabella è stata notevol
mente ritoccata. 

Discorso che riprenderemo 
(Adorni s'è scordato del suo 
passato di ciclista battagliero 
su tutti i fronti?) e in quanto 
alla situazione del Tour, nul
la di speciale, anzi ordinaria 
amministrazione, vale a dire 
una tappa che non lascia trac
ce in classifica. Merckx? «E' 
nervoso», osserva Adorni. E 
Goddet scrive: « Aspettiamo il 
Puy de Dome, aspettiamo le 
montagne, e conosceremo il 
plafond di Zoetemelk, un ti
po che potrebbe sconvolgere 
il pronostico e dare la paga 
al grande favorito». 

Cosa avevamo detto alla vi
gilia del Tour? Che in Fran
cia il controllo antidoping 
non è una cosa seria? Pres-
sapoco, e lo dimostra il «con
dono » di Roger de Vlaeminck 
a Strasburgo. Sissignore il 
condono, perché in base alle 
leggi vigenti. De Vlaeminck 
doveva subire dieci minuti di 
penalizzazione essendosi pre
sentato un'ora dopo la sca
denza del termine stabilito 
dal regolamento internazio
nale. 

Scusate se torniamo sullo 
argomento a distanza di tre 
giorni, ma è una vergogna 
che la piuria debba sconfes
sare il responsabile, l'addet
to alle operazioni del caso 
(l'italiano Mennillo) calpe
stando le disposizioni in ma
teria, disposizioni da salva
guardare qualunque sia il 
trasgressore. 

Vogliamo infierire su De 
Vlaeminck? Non gli credia
mo sulla parola, ammettiamo 
che abbia dimenticato d'infi
lare l'uscio della roulotte del 
dottor Dumas, ma diteci: se 
invece di un personaggio del
lo stampo di Roger si fosse 
trattato di Genty, di Marte-
lozzo. di Gualazzini di un cor
ridore senza l'etichetta del 
campione, come sarebbe fini
ta la questione? Semplice: 
con la pena prevista. E' la 
solita storia dei figli e dei fi
gliastri, e detto fra paren
tesi che figura ci fa il signor 
Mennillo? L'hanno battezzato 
« Monsieur pipi » e tale rima
ne, cioè un uomo privo di 
autorità, e per giunta sog
getto alle battute, all'i hu
mour» dei francesi. 

La corsa. Pioggia, freddo e 
un grigiore deprimente quan
do i ciclisti montano in sel
la, e Balmamion mi dice: 
« avverto dolori alla spalla si
nistra. Secondo il medico è 
il chiodo che ogni tanto si 
muove. Ci vorrebbe il sole 
e non questo tempaccio... ». 
La strada presenta tratti al
lagati, molto viscidi. Ombrel
li ai Iati, mentre i corridori 
si proteggono con impermea
bili e berretti di naylon. Og
gi è d'obbligo pure il casco 
perché si va in Belgio. E 
non si comprende il motivo 
per cui in Italia, in Francia 
e in altri paesi il casco (un 
efficace mezzo di protezione) 
è facoltativo. 

La radio rii bordo tace e 
quando parla, gracchia: è una 
radio che costa molto e fun
ziona male, quindi dovremo 
chiederne ragione a chi l'ha 
imposta (il signor Levitan) e 
comunque niente per settan
ta chilometri; poi una schia
rita e le scaramucce di Julia 
e Godefroot, di Primo Mon, 
Janssen, Vankatwyk. Conti e 
Rentmeester che alzano un 
pochino la media, sin qui ve
ramente bassa (trenta orari); 
lo sprint per il «punto cai-
don di Etain vinto da Kar-
stens davanti a Nassen, Van-
dervhiecken e Ballirri, e tor
nano a pedalare piano, a strin
gersi in un fazzoletto, sicché 
approfittando della calma co
municano anzitempo che il 
premio giornaliero dell'elegan
za viene assegnato a Perin 
e quello dell'amabilità a Tom
maso De Pra. 

Cercasi volenterosi onde evi
tare di giungere a Marche a 
sera inoltrata. E sul cavalca
via di Montmedy, definito col
le di quarta categoria, agita 
le acque Bruyere e si mostra
no Merckx, Ocana, i due Pet-
tersson. Paolini, Roger de 
Vlaeminck, Van Springel, Zoe-
telmek, Crepaldi, Ballini. ma 
è solo una fiammata. Idem 
le sortite di De Pra, Van 
Schil e Lopez Carril, di Gua
lazzini e Bruyere, e tuttavia 
ora l'andatura è sciolta, spi-

Ì
liata. veloce. Cade Mlchelot-
». Il cielo belga è nero e 

r i i rubinetti nella foresta 
Mortehan. Altro cavalca

via, altro colle di quarta ca
tegoria e l'attivissimo Bruyere 
mette ancora il naso alla 
finestra anticipando Mot
ta, Merckx, Godefroot, Ocana 
e Zoetemelk. Pare un'azione 
importante, invece ben presto 
il gruppo recupera. 

Sono tanti, troppi i belgi 
che vogliono essere profeti in 
patria (tenta Godefroot, tenta 
Leman. tenta Spruyt) e in
tanto scappano Genet e Go-
mez Lucas. Il traguardo di
sta una quarantina di chilo
metri. i due guadagnano l'45", 
ma il vantaggio diminuisce 
nonostante la passività di 
Merckx e dei suoi compagni 
di squadra. Evidentemente, 
Eddy non vuole rischiare la 
sconfitta in casa. Alle porte 
di Marche, 11 gruppo è a po
chi secondi, si prevede un vo
latone sulla rampa finale, e 
però Genet e Gomez Lucas 
mantengono una decina di 
metri, ed è il francese, Jean 
Pierre Genet che s'aggiudica 
la prima moneta. 

Alla testa del plotone sfrec
cia Guimard. Il vincitore ha 
31 anni: quattro vittorie nella 
scorsa stagione fra le quali le 
« Boucles del a Seine », ma 
Genet è più noto come sin
dacalista dei corridori fran
cesi. E' toccato a lui, infatti, 
parlamentare con Goddet e 
Levitan In occasione della pro
testa per la forte diminuzio
ne dei premi. 

Notizie di Michelotto: in
forma Giganti che Claudio ha 
riportato una brutta e pro
fonda ferita al braccio destro, 
un buco nella prossimità del 
gomito. Classifica invariata, 
naturalmente, e domani co
mincerà la danza dei trasferi
menti. Da Marche a Dinant 
in pullman e quindi il viag
gio verso Roubaix. lungo un 
percorso di 208,5000 chilome
tri piuttosto movimentato e 
con l'avventura del pavé, e se
condo la teoria (leggi pau
ra) degli italiani, si salvi chi 
può. 

Gino Sala 

Il «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1. VJean Pierre Genet (Fr.) 

fn 6 ore 45'3" (con abbuono: 
é.44'43") alla media di km. 
36,255; 2. Gomez-Lucas (Sp.) 
6.45'4" (con abb.: 6.44'54"); 
3. Guimard (Fr.) 6.45'S" (con 
abb.: 6.45'3"); 4. Roger Da 
Vlaeminck (Bel.); 5. Reybroeck 
(Bel.); 6. Karstens (01.); 7. Go
defroot (Bel.); t . Harings (01.); 
9. Merckx (Bel.); 10. Krekels 
(01.); 11. Wagfmans (Ol.); 
12. Fritz (Germ.); 13. Mlntkle-
wicz (Fr . ) ; 14. Paolini ( I I . ) ; 
15. Van Schil (Bel.); 16. Van 
Katwyk (01.); 17. Hoban 
(G.B.); 18. Prìnsen (01.); 1t. JI-
menez (Sp.); 20. Steevens (01.); 
21. Zoetemelk (01.) tutti con 
il tempo di Guimard: 6.45't". 

La classifica 
1. Eddy Merckx 19h. 4JM4"; 

2. Van Springel e 2 1 " ; 3. Ro
ger De Vlaeminck a 32"; 4. G. 
Petfersson a 37"; 5. Tabak a 
42"; 6. Paolini • Zoetemelk, 
con il tempo di Tabak; I . Mot
ta a 44"; * . Mortensen a 47"; 
10. Ocana, 11. Raymond, 12. De-
llsle, 13. Thevenet, 14. Van I ra
pe, 15. T . Pettersson, tutti con 
il tempo di Mortensen; 16. Ge
net a 7'25"; 17. Hoban a 7'2f"; 
11. Van Schil a 710"; 1». Ji-
menez a 7'40"; 20. Genty a 
7'47". 

MERCKX-MORTENSEN: una stretta di mano che forse sigla un patto 

Una importante decisione annunciata ieri 

Le attrezzature sportive militari 
finalmente aperte ai giovani 

Preoccupanti dati rivelati dall'on. Guadalupi: un giovane su cinque malato a venti 
anni — Assicurare a tutte le società sportive la gestione dei programmi di attività 

Le attrezzature sportive del
le Forze Armate saranno 
aperte agli atleti non milita
ri: l'annuncio è stato dato ieri 
dal sottosegretario alla dife
sa on. Guadalupi, il quale ha 
precisato che l'iniziativa è 
stata presa per fronteggiare 
l'esigenza di riequilibrare, par
ticolarmente attraverso l'at
tività sportiva, e l'organismo 
dei giovani con mezzi che sia
no idonei a compensare gli 
aspetti negativi delle perdute 
condizioni normali di vita » e 
« perché i giovani oggi sono 
a corto di dinamicità e di re
sistenza a causa di una ina
deguata preparazione fisica 
precedente, nonché • di una 
particolare impostazione edu
cativa familiare e sociale ». 

Le ragioni adotte dall'ono
revole Guadalupi sfuggono 
certamente ad una analisi at
tenta delle cause e delle re
sponsabilità che sono a monte 
« degli aspetti negativi delle 
perdute condizioni normali di 
vita ». Di chi è, per esempio, 
la responsabilità del dilagare 
degli inquinamenti dell'aria e 
dell'acqua? Di chi la respon
sabilità della scarsezza di 

Continua il « boom » degli incassi nel calcio 

// torneo Picchi: un successo 
spettacolare e finanziario 

Erano entrambi nazionali bulgari 

Asparukov e Kolkov 
morti in un incidente 

SOFIA, 30 
Gheorghl Asparukov e Nicolai Kotkov, calciatori della 

nazionale bulgara, sono morti questa mattina in un inci
dente automobilistico insieme ad un autostoppista cui ave
vano dato un passaggio. Sia Asparukov che Kotkov apparte
nevano al Levsvki Spartak. I due calciatori erano par

titi da Sofia poco prima delle 1S sulla • Alfa Romeo • 
di Asparukov alla volta di Vraza ed erano giunti a una cin
quantina di chilometri dalla capitale quando, per il soprag
giungere contemporaneo di un camion e di una autocisterna 
che si sono immessi sulla rotabile da due strade secondarie 
laterali, la loro macchina andava a incastrarsi «otto l'auto
carro prendendo fuoco, I due giovani rimanevano carbo
nizzati. 

La tragica fine del due giocatori ha vivamente Impres
sionato gli sportivi bulgari. Soprattutto Asparukov, ben 
noto In campo Internazionale, come un attaccante di ecce
zionale levatura, era popolarissimo. I due atleti si trovarono 
spesso a confronto con I nostri azzurri. Ricordiamo, fai modo 
particolare. le partite fra la Bulgaria e l'Italia, quelle del
l'aprile 19C8, la prima vinta dai bulgari a Sona per 3-2 
(partita nella quale si Infortuno 0 povero Picchi) quando 
proprio Kotkov segno sa rigore, la seconda, disputata a 
Napoli, dieci giorni dopo, e che si risolse a favore degli 
azzurri per 2-0. 

Nella foto: Asparukov In azione di gioco. 

Stasera all'Arena di Milano 

Arese-Liquori (1500 m.) 
«test» da finale olimpica 

MILANO, 30 
Domani si accenderanno i 

riflettori dell'Arena per pre
sentare al pubblico milanese 
uno spettacolo d'atletica leg
gera veramente notevole: la 
a Notturna di Milano», giun
ta quest'anno alla sua terza 
edizione. .Oli organizzatori di 
questo meeting anche que
st'anno sono riusciti a portare 
a Milano tutto il meglio dei-
l'atletismo mondiale. 

E* praticamente impossibi
le affermare quale sarà la ga
ra «clou» di questa riunio
ne in quanto in ogni speciali
tà ci sarà il meglio di quello 
che offre attualmente il cam
po mondiale. . 

Nei 1500 si assisterà al 

« duello » fra il nostro Franco 
Arese ed il fuoriclasse ameri-
canu Martin Liquori. Liquori, 
che è stato uno dei maggiori 
protagonisti della scorsa edi
zione, cercherà la « rivincita » 
ai danni dell'atleta di Balan-
gero. Questo è un duello sen 
za pronostico, in quanto i due 
atleti stanno attraversando un 
periodo di forma più che bril
lante. 

Nell'asta l'attenzione sarà 
tutta concentrata sulle prove 
di Renato Dionisi e dello sve
dese IsaksBon. Dionisi, che si 
è nettamente ripreso, tenterà 
di battere Lisa Sura Lbalun-
pet, mentre lo svedese cer
cherà di puntare un po' più 
in alto, anche perché è già 
arrivato a quota 5,42... 

La gara del disco, che nella 
scorsa edizione vide il grande 
Silvester contrastato vincito

re, è stata rovinata dalla 
squalifica di Ricki Bruck 
che avrebbe dovuto tentare il 
record del mondo. 

Nei 10000 Gammoudl avrà 
vita facile: solo Cindolo e Ar-
dizzone potranno «impensie 
rire» il tunisino. 

Infine saranno molto lnte 
ressantl le prove del neo... ita
liano Fiasconaro nei 400, di 
Greene e Nowosz nei 100, di 
•lanasescu nei 400 ad ostacoli, 
di Brown, Azzaro e Papadi-
mltriou nell'alto. Nelle gare 
femminili molto attesa la 
prova nei 400 della francese 
Colette Besson e della bolo
gnese Donata OovonL 

La grande estate del calcio romano: pur
troppo l'incapacità dei dirigenti mette 
in pericolo le possibilità di sviluppo 

Calato il sipario sulla sta
gione calcistica 1970-71 con la 
conclusione del quadrangola
re intitolato all'indimenticato 
Armando Picchi, s'impone un 
bilancio, sia pure sommario, 
delle indicazioni fornite dalle 
maniìestazioni extra campio
nato. Una prima constatazio
ne balza subito agli occhi 
con grande evidenza: il nuo
vo «r boom » del calcio, alme
no per quanto riguarda il 
successo spettacolare, dimo
strato dall'aumento continuo 
degli incassi. 

Circa un miliardo in più 
in campionato, circa 400 mi
lioni in più per il girone 
finale della Coppa Italia, ol
tre 300 milioni in più per la 
Coppa delle Alpi e per il tor
neo italo-inglese: lo stesso 
quadrangolare intitolato ad 
Armando Picchi ha fornito un 
introito lordo di circa 360 
milioni (dei quali 120 nella 
sola finale dell'Olimpico!) che 
costituiscono una cifra ecce
zionale per una manifestazio
ne di questo tipo. Difficile 
stabilire le cause e le origi
ni di questo successo eco
nomico: c'è infatti chi lo at
tribuisce all'eco dei mondiali 
di Città del Messico, chi alla 
migliore organizzazione delle 
manifestazioni stesse, chi ne 
ricerca la matrice in situa
zioni sociali. Per conto no
stro pensiamo invece che sia 
piuttosto il caso di sottolinea
re come il K boom » non ab
bia riflessi benefici sulla si
tuazione interna delle società: 
l'aumento degli incassi non è 
bastato infatti a coprire le 
spese, tanto che il deficit 
quest'anno è salito di altri 
due miliardi in tutto il set
tore professionistico, per cui 
il totale generale sfiora oggi 
i 35 miliardi 

n che significa evidente
mente che qualcosa non fun
ziona nel manico, significa 
che l'incapacità, l'affarismo. U 
disinteresse dei dirigenti rie
scono a sperperare quel pa
trimonio prezioso che do
vrebbe essere la passione e 
l'entusiasmo popolare. 

Non è una novità, d'accor
do: però la conferma sta a 
sottolineare la necessità che 
si verifichi una decisa sterza
ta. Ed invece il presidente 
della Lega. Vorganismo cioè 
che avrebbe U compito di ri
sanare la situazione, applican
do rigidamente i regolamen
ti già esistenti e studiandone 
di nuovi, confessa praticamen
te la sua impotenza: l'unico 
rimedio che ha saputo esco
gitare è l'istallazione di un 
cervello elettronico che avrà 
il compito di controllare me
se per mese i bilanci delle 
società! Una specie di presa 
in giro: perche sia annuale, 
come era fino a ieri, sia men
sile come sarà da oggi, sia 
giornaliero come potrebbe es
sere domani, il controllo non 
basta, se non si ha il corag
gio poi di intervenire per im
pedire certe spese foUL • 

La seconda constatazione ri
guarda il successo tecnico del
le sqiutdre romane documen
tato dai trionfi della Roma 
nel torneo Picchi, della Lazio 
nella Coppa delle Alpi, della 
squadra giovanile laziale nel 
torneo De Martino e della 
squadra giovanile giallorossa 
nel Torneo Nistri. Si è trat
tato per la verità in tutti i 
casi di successi sorprendenti 
date le premesse poco felici 
stabilite nella fase precedente 
della stagione: successi per
tanto che vanno spiegati pro
babilmente in due modi, sot
to U profilo tecnico con la 
maggiore adattabilità dei già-

t 

catori romani ai terreni asciut
ti, sotto il profilo psicologi
co come reazione al periodo 
di confusione, se non addi
rittura di crisi, attraversato 
dalle due società e tuttora 
ben lungi dall'essere conclu
so. Nella Lazio, infatti, l'ap
parente schiarita avutasi do
po l'assunzione di un « gene
ral manager» abile come l'ex 
arbitro Sbardella è stata su
bito rimessa in discussione: 
perchè si è avuta nelle ulti
me ore l'impressione che il 
presidente Lenzini, anziché 
prendere atto della reazione 
di orgoglio della squadra, ras
sicurante per il futuro, si stia 
facendo prendere dal panico, 
agendo in modo autonomo ed 
all'insaputa dei suoi collabo
ratori per liquidare mezza 
squadra al miglior offerente. 

Né le cose vanno meglio 
alla Roma. Ieri è finita uffi
cialmente la gestione Marchi-
ni, che i giocatori hanno vo
luto portare in trionfo, per 
testimoniargli il loro affetto 
e la loro riconoscenza, così 
ripagandolo delle amarezze 
sofferte per colpa di una par
te di scalmanati e dalla guer
ra mossagli da certa stampa 
per smaccato livore politico: 
sempre ieri sono entrate in 
vigore le dimissioni del se
gretario Lievore, mentre Tes
sati, esaurito nel modo mi

nore il suo compito, dovreb-
e rientrare tra le minori, 

ma ancora non è sicuro di 
quale sarà il suo futuro. Lo 
stesso può dirsi per altri fun
zionari della Roma, per gio
catori come Del Sol (del 
quale H.H. ha chiesto U li
cenziamento perchè ha osato 
accettare di sostituirlo in cop
pia con Tessari) persino per 
dipendenti di second'ordine. 

Il nuovo presidente infatti, . 
per il momento, sembra solo i 
intenzionato a distruggere lo I 
edificio eretto da Marchint 
ma non si è capito come in
tende riedificarlo, come inten
de lavorare per il futuro. E 
questo si capisce è un grave 
motivo di preoccupazione an
che perchè Amatone manca 
di esperienza e pertanto gli 
riuscirà assai difficile costrui
re tutto ex novo. Tanto che 
un ex dirigente giallorosso 
del passato ci diceva ieri l'al
tro: «Sano pronto a scom
mettere che Anzalone non ar
riverà a dicembre: allora do
vrà andarsene o cercare altri 
vigorosi puntelli economici. E 
prima ancora avrà dovuto li
cenziare Herrera». Da aggiun
gere che nessuno ha accetta
to la scommessa perchè so
no in molti a pensare che 
finirà proprio così. 

E comunque abbiamo vo
luto sottolineare nuovamente 
la gravità della situazione in
terna delle due squadre ro
mane, sia perchè si riallac
cia al discorso sull'incapacità 
dei dirigenti, sia perchè con
ferma la contraddizione tra 
gli aspetti positivi (passione 
della folla, bravura dei tivai 
calcistici) e gli aspetti nega
tivi (apminto costituiti dalla 
incavacità dei dirigenti) che 
in definitiva sembra la nota 
saliente rfplla situazione cal
cistica attuale. 

mezzi per un sano impiego del 
tempo libero? Di chi, ancora 
la responsabilità della caren
za di attrezzature sportive di 
base, al punto che oltre la 
metà dei comuni italiani è 
tuttora priva di una qualsia
si attrezzatura, mentre ogni 
anno si versano milioni, cen
tinaia di milioni dì contributi 
alla società calcistiche per un 
malinteso - onore del paese, 
del campionismo e del divi
smo su cui si accentra la po
litica sportiva, a tutto dan-

'no di un giusto sviluppo di 
uno sport di massa educativo, 
formativo e popolare? Ma, a 
parte tutto questo, due dati 

• assai importanti sono emersi 
dalla conferenza stampa. 

Innanzitutto la decisione 
rende disponibili 15 stadi, 150 
campi sportivi, 190 palestre, 
220 campi di addestramento 
ginnico, 220 campi di palla-

• canestro, 270 campi da ten
nis, 390 campi di pallavolo, 
185 sale di pugilato, 65 sale di 
scherma, 55 sale di judo, 70 

' poligoni di tiro, 20 maneggi, 
22 piscine. 

Ciò è naturalmente un fat
to positivo, ma è anche la di
mostrazione di quante attrez
zature sono state sottratte ai 
nostri ragazzi e, se ad esse 
si sommano i tanti impianti 
dell'ex-gil mandati in malora 
o destinati ad altro uso, ben 
si comprende da che parte 
stanno le colpe di questo 
aspetto della crisi della gio
ventù e. in questo quadro, an
che dei tanti malformismi (e 
a volte peggio) che affliggo
no i giovani e soprattuto % 
ragazzi. 

Lo stesso on. Guadalupi ha 
fornito un dato sconcertante e 
preoccupante sulla salute dei 
giovani in età di leva, ed è 
questo il secondo dato im
portante della conferenza 
stampa. 

Ha rivelato l'on. Guadalupi 
che ogni anno su 500 mila 
iscritti nelle- liste di leva ol
tre centomila giovani vengono 
giudicati inabili o riformati, 
generalmente per debolezza 
di costituzione, ernie inguina
li, deformità o malformazione 
degli arti, malattie bronco pol
monari, malattie del sistema 
nervoso, oligofrenia biopatica 
e cerebropatica. 

Voler far risalire tutte le 
cause di tali malattie alla 
mancanza di attività sportiva 
è certamente esagerato ed in
giusto. La questione investe il 
problema della tutela della sa
lute in Italia, della casa, del
la scuola e di altri grandi pro
blemi sociali per la cui solu
zione si batte il movimento 
operaio incontrando l'ostinata 
resistenza dei padroni e del 
governo. Ma e altrettanto in
negabile che l'impossibilità di 
fare del moto, dello sport a 
livello educativo-formativo in 
appositi centri ha la sua im
portanza. Statistiche di parte 
non sospetta hanno rivelato 
da tempo che oltre la metà dei 
ragazzi in età scolare è af
fetta da scoliosi o altri mal
formismi dovuti alla carenza 
di attività, costretti come so
no a vivere in vere e proprie 

giungle di cemento armato do
ve spesso la partitella o la 
corsetto per la strada diven
ta tragedia: è un altro fatto 
che l'Italia oltre ad essere uno 
dei paesi con la più bassa per
centuale di spazio verde pro
capite è anche la nazione che 
presenta uno dei più alti indi
ci di mortalità di bambini in 
incidenti stradali in conseguen
za dei giochi per le strade. 

Le cifre fornite dal sotto
segretario Guadalupi rivelano 
come una gran parte dei mal
formismi resiste al processo 
di crescita naturale del gio
vane, al punto che a venti 
anni uno su cinque è in con
dizioni fisiche seriamente de
bilitate. 

Un altro aspetto della de
cisione presa dal Ministero 
della difesa che va sottilinea-
to è la parte che regola l'at
tività degli sportivi militari. 
Qui si notano le carenze più 
gravi. Tutti i « vantaggi » con
cessi tendono ad accentrarsi 
sui calciatori e sui ciclisti 
professionisti sotto le armi (gli 
interessi delle società sono 
stati anteposti a quelli dei sin
goli?) e comunque sugli « atle
ti ritenuti di chiaro interesse 
nazionale » dal CONI: insom
ma tutte le misure prese (de
stinazione alle compagnie 
atleti di Roma o di Bologna, 
partecipazione agli incontri 
nazionali o intemazionali, di 
club, di Coppa, ecc., permes
si, allenamenti) vanno in dì-
rez'uie dell'attuale politica del 
campionismo e dello sport spet
tacolo; e alla fine gli atleti 
« favoriti » dovranno pagare 
U « vantaggio di poter fare 
dello sport » restando sotto le 
armi quaranta giorni più del 
normale periodo di leva. ' 

Per finire, apprezzata la 
€ apertura » degli impianti mi
litari agli atleti civili, va po
sto il problema della gestio
ne della attività che su quei 
campi potranno svolgere i gio
vani. Perchè dalla disponibi
lità degli impianti si possa 
trarre il maggior profitto oc
corre che le società, tutte, 
senza discriminazioni, siano 
ammesse alla gestione dei pro

grammi di attività. Meglio an
cora sarebbe se insieme ai 
campi anche gli istruttori 
sportivi delle squadre militari 
fossero posti a disposizione 
delle società per portare il lo
ro democratico contributo allo 
sviluppo di uno sport popola
re e di massa. 

Flavio Gasparini 

- sport -
flash 

Allo Sparfak Trnava 
la Coppa cecoslovacca 

TRNAVA, 30 
I.o Spartak locale ha conqui

stato la Coppa di Cecoslovac
chia di calcio battendo lo Skorf • 
Pilsen per 3-1. 

E' morto Gì lardi 
olimpionico di Los Angeles 

L'olimpionico di ciclismo Al
berto Gilardi, che nel 1932 vin
se il titolo dell'inseguimento a 
squadre a Los Angeles insieme 
a Pedrettl, Borsari e Cimatti e 
morto ieri a Roma. Gilardi a\i-
va 61 anni. 

RFT-Danimarca 3-1 
A Copenaghen la nazlon-tl-

della RFT ha battuto la Pan) 
marca per 3-1 (0-11 in una par 
tlta amichevole di calcio ci' 
ta ta ieri sera. 

Multata la Roma: 
1.600.000 lire 

MILANO, 30 
La Lega calcio ha squalificato 

fino al 7 luglio Corso (Inter). 
Marchetti (Juve). Martiradon-
na, Niccolai, Brugnera, Riva 
(Cagliari) e per una giornata 
Paina (Milan). Jair (Inter), Sal-
vadore (Ju\c) , Cori (Cagliari!) 
Sono state multate la Roma 
1.600.000 lire per sparo di mor
taretti e bengala e lancio di bot
tigliette e frutta In campo), il 
Torino (175.000 lire), il Cagliari 
(600 mila lire). 

Calcio - mercato 

Fiorentina - Vicenza : 
accordo per Vitali 

MILANO, 30. 
A mezzanotte è scaduto II ter

mine per la presentazione In 
Lega delle buste chiuse per la 
risoluzione dei contratti di com
proprietà. Le offerte saranno 
esaminate domani, pertanto so
lo domani si conoscerà ufficial
mente la destinazione del gio
catori a mezzo, alcuni di primo 
piano come Vitali (Fiorentina-
Vicenza), Damiani (Vicenza-In
ter), De Petri (Cagliari-Vicen
za), Fontana e Santin (Vicenza 
e Milan) Montefusco (Foggia-
Napoli). 

Da alcune Indiscrezioni st è 

appreso tuttavìa che Vitali tor 
nera al Vicenza per essere prò 
babilmente girato al Milan. I 
presidenti della Fiorentina e del 
Vicenza si sono accordati oggi 
ed hanno depositato buste con
cordate. I l ritorno di Vitali è 
costato al Vicenza 60 milioni 
e la comproprietà di Scala che 
giocherà il prossimo campione 
to nella Fiorentina. Inoltre si 
è appreso che II Milan ha ri
scattato Santin. 

Sul fronte degli allenatori due 
novità: Lucchi è stato ingag 
giafo dal Mantova e Puricel1" 
dal Foggia. 

r. f. 

Farinelli tricolore 
dei pesi gallo 

LIDO DI CAMAtORE. 30. 
Enzo Farinelli ha battuto per 

sqnaliflea (testata) alla nona 
ripresa Salvatore Fabrizio ed ha 
conquistato 11 titolo Italiano 
iel yeti gallo, eke ara vagaste. 

ENALOTTO 
È più facile giocare. È più facile vincere. E lo sai già il sabato sera. 

Sor» felice e ti porto fortuna Son Felice e il cuore me lo die*-. 
VINCERAI ENALOTTO Forza! gioca subito! 


